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Agenzia delle entrate, Direzione centrale
normativa e contenzioso - Risoluzione 
1° marzo 2005, n. 31/E

In merito alla risoluzione del 12 settembre 2002,
n. 301/E (1) che ha fornito chiarimenti circa la
possibilità di ottenere rimborsi ai sensi dell’art.
38-ter del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 per ac-
quisti effettuati anteriormente alla nomina del rap-
presentante fiscale, si ritiene opportuno formulare
le seguenti considerazioni.
In via preliminare, occorre premettere che le di-
sposizioni sui rimborsi ai non residenti di cui al-

l’art. 38-ter del D.P.R. n. 633/1972 (che dà attua-
zione in Italia alla VIII Direttiva comunitaria in
materia di IVA) disciplinano l’ipotesi in cui il sog-
getto non svolga attività in Italia.
Nel caso in cui, al contrario, il non residente inten-
da intraprendere un’attività nel territorio dello Sta-
to, egli è tenuto a nominare un rappresentante fi-
scale ovvero ad identificarsi direttamente ai sensi
dell’art. 35-ter del D.P.R. n. 633/1972 al fine di
esercitare i medesimi diritti cui sono ammessi i
contribuenti nazionali e, in particolare, il diritto al-
la detrazione dell’imposta assolta sugli acquisti
(artt. 19 e seguenti) con possibilità di ottenere il
rimborso dell’imposta eccedente (art. 38-bis) nei
limiti consentiti dall’art. 30 del D.P.R. n. 633/
1972. In caso di nomina del rappresentante fiscale,
quest’ultimo può esercitare il diritto al rimborso
ovvero alla detrazione secondo le ordinarie dispo-
sizioni, in relazione alle operazioni compiute suc-
cessivamente alla sua nomina (come chiarito con
risoluzione n. 301/E del 2002). Né potrebbe essere
altrimenti, considerato che il rappresentante fisca-
le risponde in solido, nei confronti dell’Ammini-
strazione finanziaria, con il soggetto rappresentato
(art. 17 del D.P.R. n. 633/1972).
Relativamente agli acquisti effettuati in data ante-
riore alla nomina del rappresentante, con la circo-
lare 3 agosto 1982, n. 64 (1) si è ribadito che il re-
cupero dell’IVA sugli acquisti può avvenire secon-
do la procedura dell’art. 38-ter. In particolare, la
citata circolare ha chiarito che tale procedura di
recupero dell’imposta non può essere utilizzata da
coloro che già dispongano di un rappresentante fi-
scale nel territorio dello Stato ovvero abbiano po-
sto in essere operazioni attive (ad eccezione di
quelle esplicitamente indicate nell’art. 38-ter e
nella VIII Direttiva).

Modalità di recupero dell’IVA
prima dell’identificazione in Italia
del soggetto non residente

Rimborso a soggetti non residenti
Il non residente che intende intraprendere un’at-
tività nel territorio dello Stato è tenuto a nomina-
re un rappresentante o a identificarsi direttamen-
te, al fine di esercitare gli stessi diritti riservati ai
contribuenti nazionali.
Per le operazioni compiute dal giorno della sua
nomina, il rappresentante fiscale può esercitare il
diritto al rimborso o alla detrazione secondo le
ordinarie disposizioni. Fino al giorno antece-
dente, il non residente può avvalersi della proce-
dura di esecuzione dei rimborsi a soggetti non re-
sidenti (art. 38-ter del D.P.R. n. 633/1972).

Identificazione o nomina tardiva
del rappresentante fiscale

Se il soggetto non residente ha effettuato ope-
razioni attive e passive in Italia e solo succes-
sivamente ha adempiuto all’obbligo di identifica-
zione o nomina del rappresentante fiscale, si è in
presenza di una violazione degli obblighi del
contribuente.
In tal caso opera il sistema sanzionatorio, ma può
essere esercitato il diritto alla detrazione del-
l’imposta gravante sugli acquisti se il soggetto di-
mostra di avere effettuato tali acquisti in relazione
ad un’attività economica avviata.

IL PARERE DELL’AGENZIA

Nota:
(1) I Quattro Codici della Riforma Tributaria big, Cd-rom, IPSOA.
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In altri termini, il non residente potrà avvalersi
della procedura prevista dall’art. 38-ter, fino al
giorno antecedente la nomina del rappresentante
fiscale.
L’identificazione diretta, di cui all’art. 35-ter, in-
vece, costituisce uno strumento alternativo alla no-
mina del rappresentante fiscale, del quale il sog-
getto non residente può avvalersi per esercitare i
diritti ed assolvere gli obblighi IVA. Anche in tal
caso, il diritto al rimborso di cui all’art. 38-ter po-
trà esercitarsi soltanto per il periodo antecedente
la predetta identificazione diretta.
In proposito occorre precisare che ai sensi del-
l’art. 38-ter del D.P.R. n. 633/1972, la domanda di
rimborso va presentata annualmente per importi
inferiori a 200 euro, mentre per importi pari o su-
periori a tale cifra la stessa istanza può essere pre-
sentata anche in relazione a periodi inferiori al-
l’anno.
L’importo in questione, ovviamente, va calcolato
in relazione agli acquisti effettuati fino al giorno
antecedente la nomina del rappresentante ovvero
l’identificazione diretta.
Particolari considerazioni sollecita l’ipotesi in cui
il soggetto non residente, pur avendo effettuato
operazioni attive e passive nel territorio dello Sta-
to, abbia adempiuto all’obbligo di identificazione
solo successivamente all’effettuazione delle mede-
sime.
In tal caso, l’identificazione tardiva comporta
una violazione degli obblighi del contribuente,
stante il chiaro disposto degli art. 17, terzo com-
ma, secondo cui «la nomina del rappresentante è
comunicata all’altro contribuente anteriormente
all’effettuazione dell’operazione» e 35-ter, in ba-
se al quale «i soggetti non residenti nel territorio
dello Stato, che, ai sensi dell’art. 17 secondo
comma, intendano assolvere i diritti ed esercitare
gli obblighi in materia di imposta sul valore ag-
giunto, devono farne dichiarazione all’ufficio
competente, prima dell’effettuazione delle opera-
zioni per le quali si vuole adottare il suddetto si-
stema».
Per quanto riguarda gli aspetti sostanziali, in tale
eventualità il soggetto non residente, al fine di ot-
tenere il rimborso ai sensi dell’art. 38-bis, conse-
guente alla detrazione dell’imposta gravante sugli
acquisti di cui agli art. 19 e ss. del D.P.R. n. 633/
1972, dovrà comunque dimostrare di avere effet-

tuato tali acquisti in relazione ad un’attività eco-
nomica avviata. In caso contrario il diritto alla de-
trazione non potrà essere esercitato.
Detto altrimenti, la circostanza che il soggetto non
residente si identifichi tardivamente non può pre-
giudicare l’esercizio dei diritti sostanziali connessi
con l’attività esercitata. La stessa violazione, pe-
raltro, spiega effetti sul piano sanzionatorio.
In particolare, occorre considerare che l’assenza
di identificazione presuppone verosimilmente la
mancata emissione delle fatture, nonché l’omessa
tenuta della contabilità secondo le modalità pre-
viste dalla legge; in aggiunta alla sanzione per
omessa comunicazione d’inizio dell’attività pre-
vista dall’art. 11, primo comma, lett. a), del
D.Lgs. 18 dicembre 1997 n. 471, potrebbero ri-
sultare applicabili anche le sanzioni per omessa
presentazione della dichiarazione IVA (art. 5 del
D.Lgs. n. 471/1997) nonché per violazione degli
obblighi relativi alla documentazione, registra-
zione ed indicazione delle operazioni soggette al-
l’IVA (art. 6) e di quelli relativi alla contabilità
(art. 9).
In conformità ai principi generali, l’effettiva com-
misurazione delle sanzioni sarà rapportata alla
gravità delle violazioni concretamente poste in es-
sere dal contribuente.
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La detrazione/rimborso ex art. 38-bis del D.P.R. n.
633/1972 dell’IVA assolta sugli acquisti di beni/ser-
vizi anteriormente all’identificazione in Italia del
soggetto non residente è ammessa solo in caso di
«registrazione diretta» di quest’ultimo. Tenuto
conto che la soggettività passiva d’imposta sorge
con l’effettuazione della prima operazione passiva,
il diritto di detrazione/rimborso dovrebbe spetta-
re al soggetto estero non ancora identificato ai fi-
ni IVA nel territorio italiano, a prescindere dalla
modalità concreta di identificazione (diretta o in-
diretta, ossia tramite un proprio rappresentante
fiscale).

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione in
commento, ha indicato, ad integrazione dei chiari-
menti forniti nella precedente risoluzione 12 set-
tembre 2002, n. 301/E (1), le modalità di recupe-
ro dell’IVA assolta in Italia sull’acquisto di beni e
servizi da parte dei soggetti non residenti, ante-
riormente alla loro identificazione, ai fini IVA,
nel territorio dello Stato italiano.

Recupero dell’IVA
attraverso la detrazione o il rimborso
Nell’ipotesi in cui il soggetto non residente si sia
identificato ai fini IVA in Italia, in modo diretto
(ex art. 35-ter del D.P.R. n. 633/1972) (2) o indi-
retto (per mezzo del rappresentante fiscale, nomi-
nato ai sensi dell’art. 17, comma 2, del D.P.R. n.
633/1972, come modificato dall’art. 1, comma 1,
lett. a, del D.Lgs. 19 giugno 2002, n. 191), l’im-
posta assolta sugli acquisti di beni e servizi effet-
tuati nel territorio italiano può essere recuperata,
in alternativa all’esercizio del diritto di detrazio-
ne, tramite la richiesta di rimborso, da presentarsi
nei termini e secondo le modalità indicate nel-
l’art. 38-bis, primo comma, del D.P.R. n. 633/
1972 (3).
Fermo restando il divieto del rimborso infrannuale
per i soggetti esteri identificati nel territorio italia-
no (4), l’art. 30, terzo comma, lett. e), del D.P.R.
n. 633/1972 dispone che l’eccedenza d’imposta
detraibile risultante dalla dichiarazione IVA an-

nuale può essere chiesta a rimborso, se d’importo
eccedente a 2.582,28 euro, quando il contribuente
«si trova nelle condizioni previste dal secondo
comma dell’articolo 17», ossia quando il soggetto
estero si sia identificato direttamente (ex art. 35-
ter del D.P.R. n. 633/1972) (5), ovvero indiretta-
mente, per mezzo di un proprio rappresentante fi-
scale (6).
Anteriormente all’identificazione ai fini IVA del
soggetto non residente, l’IVA assolta in Italia sulle
operazioni passive ivi effettuate può essere recu-
perata, qualora detraibile ai sensi degli artt. 19 e
ss. del D.P.R. n. 633/1972, attraverso la procedura

Marco Peirolo - Dottore commercialista in Torino, Gruppo di Studio
- Eutekne

Note:
(1) In I Quattro Codici della Riforma Tributaria big, Cd-rom, IPSOA.
(2) Si ricorda che l’Agenzia delle entrate, con la risoluzione 5 di-
cembre 2003, n. 220/E, in I Quattro Codici della Riforma Tributaria
big, Cd-rom, IPSOA, ha chiarito che ai soggetti localizzati nei Pae-
si/territori non appartenenti all’UE è precluso l’utilizzo della
semplificazione contabile in oggetto, in quanto tra lo Stato italia-
no e i Paesi/territori «terzi» non sussistono, attualmente, accordi
o strumenti giuridici che disciplinino la reciproca assistenza in
materia di imposizione indiretta in modo analogo a quanto previ-
sto dalle direttive 15 marzo 1976, n. 76/308/CEE e 19 dicembre
1977, n. 77/799/CEE e, da ultimo, dal Reg. CEE 27 gennaio 1992,
n. 218/92/CEE (cfr. art. 35-ter, quinto comma, del D.P.R. n. 633/
1972). Nello stesso senso, si era già espressa l’Assonime nella
circolare 7 agosto 2002, n. 57 (§ 4).
(3) In tal senso, cfr. risoluzione dell’Agenzia delle entrate 12 set-
tembre 2002, n. 301/E, cfr. nota 1.
(4) L’art. 38-bis, secondo comma, del D.P.R. n. 633/1972 circoscri-
ve, infatti, tale possibilità di rimborso alle sole fattispecie di cui
alle lettere a), b) e c) dell’art. 30, comma 3, e non anche, quindi, a
quella riportata nella lett. e).
(5) In tal caso, il modello VR deve essere presentato al concessio-
nario della riscossione di Roma, situato in via dei Normanni 5,
00184 - Roma (cfr. circolare dell’Agenzia delle entrate, 1° agosto
2003, n. 44/E, in I Quattro Codici della Riforma Tributaria big, Cd-
rom, IPSOA).
(6) Il Ministero delle finanze, con la R.M. 26 agosto 1998, n.
116/E, in I Quattro Codici della Riforma Tributaria big, Cd-rom,
IPSOA, ha chiarito che, in caso di sostituzione del rappresentan-
te fiscale, intestatario della polizza fideiussoria prestata ai fini
dell’ottenimento del rimborso, è consentita al nuovo rappresen-
tante la regolarizzazione della garanzia in modo che la società
estera rappresentata possa conseguire la liquidazione del rim-
borso.

ILCommento
di Marco Peirolo
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di rimborso di cui all’art. 38-ter del D.P.R. n.
633/1972 (7) (8), anche se il soggetto estero pos-
siede una stabile organizzazione in Italia (9); il
rimborso è, tuttavia, precluso qualora i beni o i
servizi siano stati acquistati (o importati) nel terri-
torio dello Stato dal soggetto non residente tramite
la propria stabile organizzazione, nel qual caso
spetta a quest’ultima chiederne il rimborso, ovvero
operarne la detrazione in base alle disposizioni vi-
genti.
L’accesso alla procedura di rimborso in esame
presuppone, quindi, che il soggetto estero, comu-
nitario o extra-comunitario (10), non effettui
operazioni attive (cessioni di beni e prestazioni di
servizi), territorialmente rilevanti in Italia, nel pe-
riodo cui si riferisce il rimborso (11); in caso
contrario, diverrebbe infatti obbligatoria l’identi-
ficazione IVA, nella forma diretta o indiretta, con
la conseguente preclusione, per il soggetto non re-
sidente, della richiesta di rimborso secondo la
procedura prevista dall’art. 38-ter del D.P.R. n.
633/1972.

Detrazione e rimborso
anteriormente all’identificazione
del soggetto non residente
Qualora il soggetto non residente non risulti anco-
ra identificato nel territorio italiano, l’Agenzia
delle entrate, con la risoluzione in commento,
sembrerebbe ammettere il diritto di detrazione,
nonché il rimborso di cui all’art. 38-bis del D.P.R.
n. 633/1972, solo in caso di successiva «registra-
zione diretta» dell’operatore estero (12), sempre-
ché quest’ultimo sia in grado di «dimostrare di
avere effettuato tali acquisti in relazione ad un’at-
tività economica avviata» (13).
Per contro, in caso di nomina del rappresentante
fiscale successivamente all’effettuazione degli ac-
quisti con IVA, almeno in parte, detraibile, le sud-
dette modalità di recupero dell’imposta, alternati-
ve alla procedura di rimborso di cui all’art. 38-ter
del D.P.R. n. 633/1972, sarebbero precluse, in
quanto il rappresentante, ai sensi del secondo com-
ma dell’art. 17, «risponde in solido con il rappre-
sentato relativamente agli obblighi derivanti dal-
l’applicazione delle norme in materia di imposta
sul valore aggiunto» (14).
Trattasi, a ben vedere, di responsabilità solidale
dipendente (15), atteso che il rappresentante fi-

scale risponde esclusivamente per le operazioni
attribuitegli dal rappresentato estero in forza di
un rapporto di mandato limitato al pagamento
dell’IVA (se dovuta) e al corretto adempimento
degli obblighi formali connessi alle operazioni ef-
fettuate dal soggetto estero nel territorio dello
Stato (16); la responsabilità in oggetto non appa-
re, pertanto, estensibile né alle operazioni com-
piute direttamente dal rappresentato nei confronti
di cessionari o committenti nazionali, né alle
eventuali inesattezze commesse dal primo relati-
vamente alle cessioni di beni e alle prestazioni di
servizi veicolate per il tramite del rappresentante
fiscale. In conformità a quanto testé riportato, la

Note:
(7) Di recepimento delle Direttive 6 dicembre 1979, n. 79/1072/
CEE (c.d.VIII direttiva CEE) e 17 novembre 1986, n. 86/560/CEE
(c.d. XIII direttiva CEE).
(8) Cfr. C.M. 3 agosto 1982, n. 64/351942 (§ 7), in I Quattro Codici
della Riforma Tributaria big, Cd-rom, IPSOA.
(9) Cfr. art. 38-ter, primo comma, del D.P.R. n. 633/1972.
(10) Per gli operatori extra-comunitari, il diritto in oggetto risulta
subordinato al soddisfacimento, sia delle condizioni stabilite per
gli operatori comunitari dal primo comma dell’art. 38-ter, sia di
quelle specificamente previste dal successivo secondo comma. In
sostanza, gli operatori extra-UE devono essere soggetti passivi
IVA o sulla cifra d’affari nel loro Paese e deve, inoltre, sussistere
una condizione di reciprocità con lo Stato di appartenenza del-
l’operatore economico. In assenza di trattato, il Ministero delle
Finanze, con la R.M. 31 ottobre 2000, n. 162/E, in I Quattro Codici
della Riforma Tributaria big, Cd-rom, IPSOA, ha precisato che il
rimborso può essere richiesto previa nomina in Italia di un rap-
presentante fiscale (o previa identificazione diretta).
(11) Le uniche operazioni attive che possono essere effettuate
sono: (i) le prestazioni di trasporto e le relative prestazioni ac-
cessorie, non imponibili IVA ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. n.
633/1972; (ii) le prestazioni di servizi indicate nell’art. 7, quarto
comma, lett. d), del D.P.R. n. 633/1972; (iii) le prestazioni di tra-
sporto intracomunitario di beni e le relative prestazioni accesso-
rie, per le quali l’imposta è dovuta dal committente, residente nel
territorio dello Stato, ai sensi dell’art. 44, comma 2, lett. b), del
D.L. 30 agosto 1993, n. 331 (convertito dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427).
(12) Si veda R. Portale, «Il ritardo per l’Iva non blocca i diritti», in
Il Sole - 24 Ore del 2 marzo 2005, pag. 26.
(13) Sul regime sanzionatorio connesso alla tardiva identificazio-
ne diretta, si veda infra.
(14) In questo senso anche la risoluzione dell’Agenzia delle en-
trate 12 settembre 2002, n. 301/E, cit.
(15) Cfr. R. Baggio, «La responsabilità solidale del rappresentante
fiscale ai fini IVA», in Boll. trib. n. 21/2001, pag. 1586 ss.
(16) Tale responsabilità implica, infatti, che il «fatto» o la «situa-
zione» indice di capacità contributiva sia riferibile all’obbligato
principale, unico soggetto passivo d’imposta, per cui il coobbliga-
to solidale diviene responsabile d’imposta per effetto delle fun-
zioni e dei compiti che la legge impone a suo carico.
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Suprema Corte (17) ha affermato che il rappre-
sentante fiscale risponde degli adempimenti IVA
connessi alle operazioni effettuate in Italia dal
soggetto estero esclusivamente con riferimento al
periodo temporale coperto dal mandato, dovendo-
si escludere la responsabilità solidale per le even-
tuali violazioni commesse dai rappresentanti pre-
cedentemente nominati (18).

Considerazioni critiche
Il distinguo operato dall’Agenzia delle entrate ap-
pare opinabile. Innanzi tutto, occorre osservare
che l’identificazione IVA in Italia del soggetto non
residente ha carattere dichiarativo e non costituti-
vo (19), tenuto conto che la soggettività passiva
sorge non tanto con l’effettuazione della prima
operazione attiva, bensì con la prima operazione
passiva, preordinata all’esercizio di un’attività
economica, nell’accezione indicata dall’art. 4 della
VI direttiva CEE.
In effetti, l’IVA è detraibile se l’acquirente (o il
committente) è qualificabile, nel momento in cui
l’operazione si considera effettuata, in base alle
regole previste dall’art. 6 del D.P.R. n. 633/1972,
come soggetto passivo d’imposta (20). Salvo il
caso di situazioni fraudolente o abusive, il suddet-
to status si acquisisce quando appaia evidente l’in-
tenzione del cessionario del bene (o del commit-
tente del servizio) di avviare un’attività economica
che dia luogo all’effettuazione di operazioni impo-
nibili (21); solo in presenza di tale intenzione, gli
atti preparatori all’esercizio dell’impresa rientra-
no, a tutti gli effetti, nell’attività economica del
soggetto passivo, legittimando il diritto alla detra-
zione della relativa imposta (22) (23).
Si tratta di un principio ormai riconosciuto, anche
a livello «interno», tanto dalla prassi amministra-
tiva (24), quanto dalla giurisprudenza di legitti-
mità (25) e di merito (26). La Suprema Corte,
per esempio, ha affermato che «anche gli atti pre-
paratori o di organizzazione (cioè diretti a porre le
premesse indispensabili per lo svolgimento di una
determinata attività economica) costituiscono par-
te integrante dell’attività imprenditoriale, anche
perché tali atti non cessano con l’inizio concreto
dell’attività dell’impresa ma continuano a svol-
gersi per tutta la durata di quest’ultima, intrec-
ciandosi con il compimento dei singoli atti di ge-
stione» (27).

Se la detrazione (o il rimborso) spetta, alle condi-
zioni indicate, anche a chi non ha ancora acquisi-
to la partita IVA, non sembra corretto limitare i

Note:
(17) Cfr. sent. 13 agosto 2004, n. 15848, in I Quattro Codici della
Riforma Tributaria big, Cd-rom, IPSOA. In senso contrario, si veda
C.T.R. Lombardia, 19 giugno 2001, n. 180, in Boll. trib. n. 21/2001,
pag. 1585 ss., con nota di R. Baggio, «La responsabilità solidale del
rappresentante fiscale ai fini IVA», cit.
(18) Nello stesso senso anche la risoluzione dell’Agenzia delle en-
trate 12 settembre 2002, n. 301/E, cit., nella parte in cui precisa
che «il rappresentante fiscale che risponde della veridicità e della
sussistenza dei presupposti sostanziali di applicazione del tributo
non può essere considerato un ausiliario esecutore di puri adem-
pimenti formali. Né lo stesso, in quanto portatore in solido di una
responsabilità sostanziale, può essere gravato di responsabilità per
operazioni effettuate precedentemente alla sua nomina».
(19) Cfr. C.T.C. 15 dicembre 1989, n. 7781, in I Quattro Codici del-
la Riforma Tributaria big, Cd-rom, IPSOA.
(20) Cfr. Corte di giustizia CE, 11 luglio 1991, causa C-97/90, in
Racc., 1991, p. 3839 e Id., 14 febbraio 1985, causa C-268/83, ivi,
1985, pag. 665. da ultimo, si veda Corte di giustizia CE, 3 marzo
2005, causa C-32/03.
(21) Cfr. Corte di giustizia CE, 29 febbraio 1996, cause da C-
110/94 a C-147/98, in I Quattro Codici della Riforma Tributaria big,
Cd-rom, IPSOA e Id., 14 febbraio 1985, causa C-268/83, cit.
(22) In caso contrario, si potrebbero creare «disparità non giusti-
ficate tra imprese che effettuano già operazioni imponibili e altre
che cercano, mediante investimenti, di avviare attività da cui deri-
veranno operazioni imponibili. Allo stesso modo, si creerebbero
disparità arbitrarie tra queste ultime imprese in quanto l’accetta-
zione definitiva delle detrazioni dipenderebbe dal fatto che tali
investimenti diano luogo o meno ad operazioni soggette ad im-
posta» (cfr. Corte di giustizia CE, 21 marzo 2000, cause da C-
110-98 a C-147/98, cit. e Corte di giustizia CE, 29 febbraio 1996,
causa C-110/94, cit.).
(23) In dottrina, si veda T. Tassani, «Detrazione I.V.A. ed attività
economiche preparatorie nell’esperienza comunitaria e nel siste-
ma italiano», in Giur. imp. n. 4-5/ 2000, I, pag. 1124 ss.
(24) Cfr. R.M. 7 settembre 1998 n. 124/E, in I Quattro Codici della
Riforma Tributaria big, Cd-rom, IPSOA e R.M. 19 agosto 1977, n.
360210, ivi.
(25) Cfr. Cass., 14 luglio 2004, n. 13056, in Corr. Trib. n. 44/2004,
pag. 3486 ss., con commento di A. Marcheselli; Id., 15 marzo
2004, n. 5282, in GT - Riv. giur. trib. n. 9/2004, pag. 850, con com-
mento di M. Peirolo, «La detraibilità dell’IVA e il requisito dell’i-
nerenza all’attività dell’impresa»; Id., 2 febbraio 2004, n. 1863, ivi
n. 5/2004, pag. 409 ss., con commento di M. Peirolo, «Detraibilità
dell’IVA sugli acquisti anche in assenza di operazioni attive»; Id., 9
aprile 2003, n. 5599, in I Quattro Codici della Riforma Tributaria big,
Cd-rom, IPSOA; Id., 9 dicembre 2002, n. 17514, ivi; Id., 26 aprile
2001, n. 6083, ivi e Id., 21 dicembre 1999, n. 14350, ivi.
(26) Cfr. Comm. trib. prov. Frosinone, 11 maggio 1999, n. 178, in I
Quattro Codici della Riforma Tributaria big, Cd-rom, IPSOA; Comm.
trib. primo grado Milano, 22 febbraio 1993, ivi; Comm. trib. centr.,
16 novembre 1991, n. 7799, ivi; Id., 15 dicembre 1989, n. 7781, ivi;
Comm. trib secondo grado Ravenna, 13 giugno 1985, n. 130, ivi.
(27) Così Cass., 21 dicembre 1999, n. 14350, cit.
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Prassi amministrativa IVA
Ris. 1° marzo 2005, n. 31/E

suddetti diritti ai soli soggetti non residenti iden-
tificati ai fini IVA in Italia secondo la modalità
«diretta» di cui all’art. 35-ter del D.P.R. n. 633/
1972. D’altra parte, la perfetta equiparazione, sul
piano dei diritti e degli obblighi derivanti dall’ef-
fettuazione di operazioni territorialmente rilevan-
ti in Italia, del soggetto estero, ivi identificato di-
rettamente o per mezzo di un proprio rappresen-
tante fiscale, è stata di recente confermata dalla
stessa Agenzia delle entrate (28). Riguardo, in-
fatti, alla possibilità di applicare la procedura
dell’IVA di gruppo, di cui all’art. 73, terzo com-
ma, del D.P.R. n. 633/1972, alle società di capita-
li residenti in altri Paesi membri dell’UE, che ri-
vestano la qualifica di controllanti, è stato chiari-
to che è sufficiente che la capogruppo non resi-
dente risulti identificata in Italia, in assenza di
una stabile organizzazione, mediante un rappre-
sentante fiscale o per mezzo dell’identificazione
diretta (29).
Gli effetti, sotto il profilo sanzionatorio, dell’iden-
tificazione tardiva, limitati dall’Agenzia delle en-
trate alla sola ipotesi della tardiva «registrazione
diretta», si applicano quindi anche in caso di de-
trazione (o di rimborso ex art. 38-bis del D.P.R. n.
633/1972) dell’imposta assolta in Italia anterior-

mente alla nomina, da parte del soggetto non resi-
dente, di un proprio rappresentante fiscale.
Di conseguenza, oltre alla sanzione amministrativa
prevista dall’art. 11, comma 1, lett. a), del D.Lgs.
18 dicembre 1997, n. 471 per l’omessa comunica-
zione di inizio attività (da 258 a 2.065 euro), la de-
trazione (o il rimborso secondo la procedura di cui
all’art. 38-bis), in caso di tardiva identificazione ai
fini IVA, diretta o indiretta, può altresì comportare
l’applicazione delle sanzioni relative:
• all’omessa presentazione della dichiarazione IVA
annuale (art. 5 del D.Lgs. n. 471/1997);
• alla violazione degli obblighi inerenti alla documen-
tazione, registrazione e liquidazione delle operazioni
soggette ad imposta (art. 6 del D.Lgs. n. 471/1997);
• alla violazione degli obblighi inerenti alla conta-
bilità (art. 9 del D.Lgs. n. 471/1997).

A partire dal 1° maggio 2004 le aziende, gli
studi professionali e le istituzioni possono ab-
bandonare la carta e trasmettere le fatture
in formato elettronico.
Il volume Fatturazione e archiviazione elettro-
nica è un testo pratico e di facile lettura che
analizza tutte le modalità di emissione della
fattura, le condizioni per poter inviare in for-
mato elettronico il documento, nonché i dati
che tali documenti dovranno contenere e le
garanzie per attestarne l’autenticità.
Per facilitare la comprensione della novità, gli
autori  hanno utlizzato numerosi esempi e ca-
si pratici al fine di rendere più semplice l’ap-
proccio con la materia.
Il testo contiene, inoltre, il commento alla di-
sciplina dell’archiviazione ottica dei dati con-
tabili, una materia che va ad intrecciarsi con
quella della fatturazione elettronica.

Il Cd-Rom allegato al volume contiene il
software per ordinare e archiviare fatture e
documenti, oltre a tutta la documentazione
legislativa sulla fatturazione elettronica e l’ar-
chiviazione delle scritture contabili nonché l’e-
semplificazione in forma di slides di tutte le
novità e dei casi pratici.
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Note:
(28) Cfr. risoluzione 21 febbraio 2005, n. 22/E, in I Quattro Codici
della Riforma Tributaria big, Cd-rom, IPSOA.
(29) In base a tale interpretazione, il precedente (e contrario)
orientamento dell’Agenzia delle entrate, espresso nella risoluzio-
ne 6 novembre 2002, n. 347/E, in I Quattro Codici della Riforma Tri-
butaria big, Cd-rom, IPSOA, riportato anche nelle istruzioni relati-
ve alla compilazione della dichiarazione IVA annuale relativa al
2004, deve pertanto intendersi superato.


